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UNO STADIO DA SERIE A
E’ stata finalmente presa una decisione. Conoscevamo i 
problemi prettamente economici che esistevano e ormai 
credevamo che avrebbero impedito la realizzazione di 
uno stadio come tutti volevamo portando ad un ennesimo 
e assurdo rattoppo parziale. Invece la soluzione di semi 
apertura ai privati presa dal Comune porta dritta ad uno 
stadio da calcio senza la pista di atletica: questo 
oggettivamente era l’unico modo per arrivare ad avere 
questo. Quella soluzione definitiva che era auspicata da 
tutti. Siamo consapevoli che la strada è ancora lunga e ci 
sono alcune difficoltà da superare (a partire da una nuova 
deroga della Lega) ma il fatto che la cosa abbia preso una 
direzione che ci piace è già qualcosa. Il silenzio che 
ormai aleggiava intorno a questa decisione non faceva 
presagire nulla di buono. La scelta sembra accontentare e 
soddisfare tutti, vedremo se il prosieguo sarà altrettanto 
positivo. Il primo passo è fatto. Avremo la nostra curva 
“attaccata” al campo……la colla è già pronta!! 
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TRASFERTA DI JUVENTUS 
Sabato 9/2/2003  ore 20,30 
ono organizzati Pullman. Chi 

e venire con noi si prenoti al più 
to. Per motivi organizzativi 
iamo ad acquistare i biglietti 
io durante la settimana e non 
ttare la mattina alla partenza 
amici della Svizzera che quest’anno in 
rta sono stati sempre presenti, a Milano è 
proibito di entrare nel nostro settore. Gli 
stati chiesti i documenti e vedendo che non 
nivano da Empoli sono stati fatti andare in 
ro settore con gli interisti. Mah! 
 avessero fatto anche da noi all’andata 
o entrare solo gli interisti provenienti da 
, in curva ospiti sarebbero stati in 50! 



  1          COMO                 
Gruppi: Ultras Como '76, Solo Cylom, Panthers 1975, I Gaudenti, Vecchia Guardia, Goodfellas, Rebbio Blues, 
Lezzeno Biancoblù, Kaos Cantù, Gruppo FaNagott Cernobbio, Como Zona Ovest, Over 30 Como Old Styl, 
Gruppo Pusiano, Fo da Como, Kop 87, Juventude Lariana, Nai '95, Villaguardia Azzurra, Gruppo Storico, Gruppo 
Uva, Sbandati, North Lake, Como Crew, Gruppo 81, Zoccolo Duro, Gruppo Erba, Robellasta Comasca  
Siti Internet: http://solocomo.tifonet.it ; www.calciocomo.cjb.net ; www.tifonet.it.como ; www.northlake.it  
Settore: Curva Azzurra (Ovest)                                    Politica: Su posizioni destroidi 
Amicizie e buoni rapporti: Vicenza, Treviso, Empoli          Rivalità: Varese, Modena, Venezia, Lecco, Livorno, 
Atalanta, Inter, Fiorentina, Lucchese, Spezia, Monza, Piacenza., Brescia 
Curiosità: -Con l'approdo in Serie A, dopo 13 anni di assenza, la vecchia curva è stata completamente 
ricostruita. La nuova curva, costituita da due grandi tribune uguali alquanto ripide, può contenere circa 5000 
persone. La collocazione del tifo è abbastanza simile a quella degli ultimi anni, con lo zoccolo duro in basso al 
centro e più in alto i gruppi più stagionati (Panthers, ecc.). Lo stadio intero, rimodernato per la A, contiene 13900 
spettatori. Problemi oggettivi d’assemblaggio per una squadra rivoluzionata, rigirata come un calzino dal 
presidente Preziosi, che s'infuria con gli arbitri e parla di complotti, ma che invece dovrebbe pentirsi per aver 
venduto buoni giocatori e averne comprati altri a fine carriera. Le sue polemiche arbitrali hanno contribuito ad 
innervosire l'ambiente e hanno innescato, in molte occasioni, la rabbia dei tifosi, che si sono sentiti come 
legittimati a far casini, col Como sempre più ultimo. -L'episodio più grave si è registrato in Co-Udinese, il 18 
dicembre scorso, quando l'arbitro Saccani, al 21' del 2° tempo, concede il terzo rigore contro il Como ed è 
costretto a sospendere la partita per le reiterate intemperanze dei tifosi scatenati. Dalla curva comincia a piovere 
di tutto: pezzi di water, piastrelle di ceramica, fumogeni, pezzi di cemento e perfino una scala. C'è anche un 
tentativo d'invasione di campo. L'accaduto porterà una pesante multa, numerose diffide e 4 turni di squalifica del 
campo. -La 1a giornata di squalifica viene scontata, circa 20 giorni fa, con l'Atalanta sul neutro di Reggio Emilia. 
Nel dopopartita gli atalantini cercano il contatto coi comaschi, non riuscendovi, scontrandosi con le forze 
dell'ordine (13 poliziotti feriti). -La 2a giornata di squalifica viene scontata con la Roma, a Piacenza, 8 giorni fa. I 
comaschi sono in buon numero e occupano la curva Nord, esibendo "nel nome di Como combattiamo - Avanti 
Como". Si esprimono su buoni livelli, aiutando la squadra a centrare la prima vittoria in questo campionato. -Per 
alcune partite espongono lo striscione "colpevoli di non essere inquilini del Palazzo". -Per Como-Lazio, del 
novembre scorso, attimi di tensione prima e durante la gara. Un gruppo di lariani tende un agguato ai laziali che 
in corteo si dirigono verso lo stadio; alcuni razzi raggiungono i laziali che prontamente reagiscono. Nel corso 
della gara un manipolo di ultras del Como prova lo sfondamento di una cancellata per manifestare la propria 
rabbia contro l'arbitraggio. Brutte avvisaglie si erano avute con l'esposizione di “Galliani, Carraro, Trentalange e 
Bolognino sono da cartellino” (parola scritta in rosso) e "di questo Palazzo ci siamo rotti il cazzo, giù le mani dai 
lariani", oltre a "il gioco del calcio è un bene prezioso". -Per Torino-Co del gennaio scorso minacciato un 
giornalista del quotidiano "La Provincia" con lo striscione "Andrea Galimberti giornalista infame...Occhio". -In 
Modena-Co del dicembre scorso, nonostante la forte rivalità, esprimono solidarietà per il ragazzo modenese 
caduto la domenica prima nel fossato a Bologna, con la scritta "Adriano non mollare ti vogliamo ancora come 
rivale". Esposte inoltre le scritte "Avanti Como", "Ringo libero" e "Rispetto x la maglia, rispetto x gli ultras". -La 
curva lariana, sin dagli anni '80, con l'approdo nella massima divisione, è sempre stata piuttosto  estroversa. Tre 
le fasi nettamente distinte: il periodo della gloriosa e pimpante Fossa Lariana, quello dei Maestri Comacini, meno 
brillante, e quello targato "british style" dei Blue Fans, gruppo che, in occasione della gara di C.I. Co-Brescia 
della scorsa stagione, falcidiato dalle diffide e vittima della repressione, decide di sciogliersi. Nell'ultimo periodo 
vige una certa anarchia, non esiste un vero e proprio gruppo guida in curva. -Il tifo è d’impostazione prettamente 
britannica, caratterizzato da ripetuti battimani, belle sciarpate, stendardi attaccati alla rete al posto degli striscioni. 
-In Co-Inter del novembre scorso rompono il minuto di silenzio per le vittime del Molise, lanciando due fumogeni 
in campo e espongono ad inizio gara un ironico striscione per Luca Volpini, lo sfortunato ragazzo interista 
precipitato l'anno scorso, durante Inter-Aek Atene, dal 2° anello di S.Siro: “agli anelli…Luca Volpini”. Le due 
tifoserie, in cattivi rapporti già dagli anni '80, si beccano più volte. I lariani, che anni fa grattarono "Gruppo 
Deciso" agli interisti, espongono gli striscioni "per la volata finale comprate Cipollini" e "Boys San terun de Milan". 
-Acerrima la rivalità coi varesotti, pessimi anche i rapporti coi modenesi, inaspriti dalla vicenda Bertolotti-
Ferrigno. Sul fronte delle amicizie, molte sono state abbandonate (vedi quella coi milanisti) o si son  raffreddate. 
Tra queste quella con noi empolesi, nata nel 1983 ai tempi della Fossa Lariana, coi  rapporti che rimangono 
comunque buoni. Nel maggio scorso, al termine di Co-Empoli, loro raggiungono la matematica certezza della 
Serie A, invadono il terreno di gioco e improvvisamente si dirigono in massa verso la nostra curva superando di 
slancio il cordone del servizio d’ordine. Un momento bellissimo, una festa da brividi, che a molti ricordò la scena 
del maggio '87, quando eravamo noi a festeggiare: gente che si aggrappa alla rete, applausi, abbracci, scambi di 
sciarpe, saluti, auguri e un congiunto "ci vediamo in Serie A". Nei primi 10' di gara non cantarono, per rispetto 
verso un loro compagno scomparso, ricordato con gli striscioni "Ciao Tigre, sempre con noi" e "Un saluto ad un 
vero guerriero". Purtroppo le scene di maggio non si sono ripetute nella partita del settembre scorso in terra 
lariana. Un vero peccato.-40 comaschii (oltre a 30 veneziani) sono stati diffidati per un anno, in seguito agli 
incidenti nella gara amichevole Venezia-Co del 31 agosto scorso, poi annullata per evitare ulteriori scontri, divise 
da vecchia rivalità risalente al '91. -Sempre esposto lo striscione "Carlo presente". -Nei distinti operano quelli 
della Villaguardia Azzurra, ultras over 35. 
Il nostro giudizio: Dopo la splendida cavalcata della scorsa stagione, che faceva seguito alla promozione in 
Serie B, il tifo era rinato, rigenerato, caloroso come non mai; c'era naturalmente molto entusiasmo nella tifoseria 



che sognava ad occhi aperti. La partenza ad handicap di quest'anno, però, con la squadra in evidente crisi 
d'identità, cambiata per 8/11, e la nuova fisionomia della curva, più dispersiva, ha un pò smorzato gli entusiasmi. 
Il tifo ne ha risentito, anche se l'apporto vocale non è mai mancato, specie negli ultimi tempi, con la squadra che 
ha dato segni di risveglio. I cori sono potenti, anche se non continui, gli stendardi di ottima fattura. Gli abbonati 
sono poco meno di 5000, non molti per una città di 90000 abitanti. In trasferta non sono molti ma compatti. 
 

16^ G.  11/01/03   -  EMPOLI–TORINO       1-1     Cribari (aut.) / ROCCHI  
Si gioca di sabato pomeriggio alle 18. Freddo pungente e vento siberiano: logico che anche stavolta la 
presenza allo stadio sarà scarsa. . I torinesi sono a occhio 500 scarsi; con loro gli immancabili gemellati viola. 
In maratona attacchiamo uno striscione sulla situazione stadio in cui esprimiamo in modo chiaro il nostro 
pensiero: “Vogliamo una curva ATTACCATA al campo”. E’ stato realizzato dai Rangers, ma fatto a nome di 
tutta la tifoseria. La partita ha poco da dire: ritmo lento e noioso da parte di entrambi. Anche sugli spalti poco 
da segnalare da entrambe le parti: la partita e il gelo hanno certamente condizionato il tifo che è stato molto 
spento su ambo i fronti. Quando tutto sembra filare via liscio verso lo 0-0 ecco che al 91', l’autorete di 
Cribari. Una vera e propria beffa sennonché palla al centro e Rocchi-gol a ristabilire il giusto pareggio 
(sicuramente non combinato vista la disperazione dei giocatori granata). 

17^ G.  18/01/03   -  PARMA-EMPOLI     2-0     Gilardino / Mutu 
La trasferta comincia sin dalle prime ore del mattino per la consueta sfida di calcio coi Boys Parma che 
rinnoverà l'ormai storico gemellaggio che ci lega. Come al solito, perdiamo schiacciati col punteggio 
tennistico di 6-1. Troppo forti loro o troppo deboli noi? Per il pranzo ci portano in un circolo in centro dove 
passiamo tutti insieme due ore piacevoli tra cori, risate, vino e prodotti gastronomici parmigiani. Dopodiché 
ognuno allo stadio a tifare per la propria squadra. Da Empoli arrivano altri due pullman e moltissime 
macchine. In totale dovremmo essere 700 circa per questa trasferta. Prima dell'inizio sfilata di bandiere in 
campo per il rinnovo del gemellaggio. I Boys sugli spalti mostrano un bello striscione con scritto “La nostra 
amicizia per sempre unita da questi colori” con sotto due bandiere che sventolano. Sul campo ancora una 
volta una brutta prestazione dell'Empoli che va sotto quasi subito e non fa praticamente nulla per rimediare. 
Essendo più del solito in trasferta riusciamo a cantare un po' di più ma non certo su livelli eccelsi, comunque 
buoni. I nostri gemellati dal canto loro mostrano un ottimo tifo sia vocale che compatto, caratterizzato dal 
continuo sventolio di bandiere dietro lo striscione. All'inizio della ripresa i Boys, per ricordare il primo anno 
dagli incidenti di Milano che sancirono nove diffide, fanno un minuto di silenzio con l'esposizione degli 
striscioni “Milano 20/01/02 io sto con loro” “Diffidato non mollare”. Dopodiché la nebbia cala 
improvvisamente e non si vede più nulla per tutto il secondo tempo. Tutto ciò, come al solito, per colpa delle 
pay-tv che impongono questi orari impossibili anche d'inverno privando molto spesso dello spettacolo gli 
spettatori allo stadio (a volte, come in questo caso, anche quelli da casa). Quando la partita è quasi finita si 
sente il boato della curva e allora capiamo che il Parma ha raddoppiato. Da ricordare che abbiamo continuato 
a cantare per tutto il secondo tempo anche se non vedevamo nulla. A fine partita poi, quasi tutti tornano a 
casa, alcuni si trattengono ospiti dei Boys. Chi torna a casa saluta e ringrazia per la bellissima giornata 
passata assieme dandosi appuntamento al più presto. Per la cronaca, il ritorno in mezzo alla nebbia è stato 
psicologicamente massacrante ma alla fine tutti siamo arrivati a casa senza intoppi. 

18^ G.  26/01/03   -  INTER-EMPOLI     3-0     Vieri / Vieri / Vieri 
6 pullman e auto per circa 400 empolesi al seguito. Subito si nota il colpo d'occhio che offre la curva interista, 
già zipilla all'apertura dei cancelli, mentre il resto dello stadio si riempie via via. Sopra lo striscione Boys 
“torti arbitrali: noi preferiamo il silenzio”: in riferimento ai torti arbitrali della domenica precedente. I cori 
della curva all'ingresso delle squadre sono potenti; si potrebbe profilare una debacle dal punto di vista del tifo 
invece non è così. Come da copione, infatti, gli interisti si spengono immediatamente e, in pratica cantiamo 
solo noi. Molto spesso il pubblico interista invece di incitare fischia tutte le azioni sbagliate della sua squadra 
mostrando una mentalità veramente scadente. Ogni tanto parte qualche coretto tipo "Inter, Inter" e fischi 
anche verso i nostri cori (chiaro segno che a noi ci sentivano, noi invece non li abbiamo mai sentiti). 
L'Empoli in campo stavolta è più brillante rispetto alle ultime uscite. Quando ormai pregustavamo un 
importante 0-0, arriva la doccia fredda del gol di Vieri. La delusione è tanta e da lì in poi è solo Inter che 
stavolta va a segno altre due volte con Vieri (i primi due in netto fuorigioco). Da notare che nemmeno sotto di 
tre gol abbiamo mai smesso di cantare ed incitare i nostri; gli altri, invece, pure sul 3-0 non si sentivano mai. 
Veramente un bella tifoseria, complimenti vivissimi. Prima di uscire ci tengono nel nostro settore per una 
mezz'oretta buona, finché lo stadio non si svuota. Nell'attesa guerriglia tra di noi: a suon di Borghetti.  
 



 
IL CALCIO E' DEL POPOLO E NON DEI PADRONI 
Siamo contro il nuovo progetto della Lega di una serie A a 40 squadre 

E' UNO SCHIFO!! Se ciò si avverasse sarebbe la spallata definitiva per distruggere il calcio che d'ora in poi non si 
baserà più sulla meritocrazia di una squadra ma semplicemente sul chiaro intento di salvare delle vere e proprie aziende 
private che con eventuali retrocessioni (meritate) perderebbero introiti economici e si vedrebbero svalutare i capitali 
investiti. Poi magari durano anche fatica a ritornare nel grande calcio (vedi Napoli, Sampdoria, Genoa, Palermo) e 
allora come fare? Bloccare le retrocessioni e fare una grossa serie A dove ci verranno messe di diritto tutte.......e ci 
rimarranno per sempre. E tutte potranno poi avere altri maggiori introiti in quanto è prevista una spalmatura delle 
partite ancora maggiore durante tutta la settimana (Inghilterra docet) che verranno trasmesse in televisione consentendo 
molti più passaggi per tutti (e quindi molti più introiti). Senza contare le partite finali per l'assegnazione dello scudetto 
che come accade in America avranno molto più seguito e potranno essere vendute in tutto il mondo (ve l'immaginate 
una serie di spareggi fra Juve, Milan, Inter, Roma, Lazio). E chi ci rimette sono sempre i tifosi che con le partite giocate 
in vari giorni della settimana avranno ancora più difficoltà a seguire le trasferte della loro squadra......ma questo per il 
Palazzo è il danno minore........se la vedranno in TV e faranno anche meno casini rimanendo a casa al calduccio. Senza 
contare la maggiore futura difficoltà per tutte le piccole squadre di entrare a far parte di questo mondo dorato (altre 
eventuali belle favole come Empoli e Chievo nell'attuale serie A danneggierebbero l'attuale sistema e quindi è 
necessario per la Lega evitarle in futuro ......come possono permettersi certe squadrette insignificanti di prendere il 
posto a chi ha investito miliardi anche se il tutto viene gestito da incapaci? Il fine economico prima di tutto). 
Non si sa di preciso come funzionerà il nuovo campionato ........ma una cosa è certa..........ormai si fanno solo i conti di 
come far guadagnare più soldi alle società di calcio e a cambiare in meglio le cose a loro favore......non importa se 
danneggiano tutti i tifosi da stadio che invece dovrebbero essere i veri fruitori diretti dello spettacolo calcio. 
UNIAMOCI E BOICOTTIAMO IL CALCIO MODERNO FACENDO SENTIRE PIU' FORTE LA NOSTRA 
VOCE PERCHE' IL CALCIO E' DEL POPOLO NON DEI PADRONI!!       (VECCHIA GUARDIA R*E 1976) 
********************************************************************************************** 
Questa nostra presa di posizione nei confronti dell’indecente proposta della Lega è stata messa su 
Internet e subito sono arrivati in massa messaggi da tutta Italia. Eccone alcuni dei più significativi. 
************************************************************************************************************************ 
--Cari amici empolesi, avete colpito nel segno. Ancora di più se si pensa che gentaglia come Matarrese, sta spingendo 
per bloccare le retrocessioni già da quest'anno, quando proprio il Bari è uno dei maggiori candidati a retrocedere in C1. 
Quando leggo il tuo messaggio, che ripeto condivido in pieno, mi domando però, cosa possiamo fare per fermare 
questi banditi. La violenza è inutile, perchè troverebbero l'appiglio per diffidare tutti e avrebbero partita vinta prima di 
iniziare. Boicottare le pay tv, potrebbe essere una soluzione, ma è completamente impraticabile, perchè in Italia i 
pantofolai pullulano e non aspettano altro. Una cosa possibile da fare, ma è difficile da organizzare e non è detto che 
porti a risultati, sarebbe quella di compattare tutte le tifoserie che non condividono questo assurdo modo di organizzare 
il calcio, che per una volta devono mettere da parte rivalità e campanilismi. Tutti insieme, per sensibilizzare e dire 
anche la nostra. Del resto siamo in democrazia, se siamo più di loro dovremmo averla vinta noi, secondo logica. Se 
invece sono di più loro, allora cari amici empolesi, ci dobbiamo rassegnare. R&B Ultras Taranto --Concordo 
pienamente con gli empolesi. Ricordo il mega striscione esposto da voi empolesi in occasione di Empoli-Juve. Uno 
striscione come quello in ogni stadio. Un operazione già fatta (vedi leggi anti-ultras) ma dovrebbe essere ripetuta 
all'infinito. Darko –Il calcio deve tornare quello che era 30 anni fa, senza businness e Spa. Orgoglio Gobbo –Con le 
parole non si va avanti ma con i fatti si. Che tutti gli ultras d’Italia blocchino le entrate degli stadi una domenica per la 
più grande protesta mai vista. Se il calcio deve diventare un’americana allora meglio senza. N’ata scassatu a mischia 
pezz’i’medda. Cataniaregna – 
Basta, a me andrebbe benissimo ma se una squadra deve a dare 
in Serie A deve meritarsela. Galliani c’hai rotto. Basta con 
le cazzate. MNL Pescara –Ricordo anch’io lo splendido  
striscione degli empolesi contro la Juve (e mai inquadrato 
per intero dalle TV perché probabilmente gli dava fastidio). 
Dovremmo farlo tutti nostro, come motto del movimento 
Ultras e appenderne tutti insieme uno in ogni stadio per  
esprimere il nostro pensiero. E’ una cosa difficile superare 
i vari campanilismi, ma proviamoci. Coerenza ultras –Con-
cordo con gli empolesi. Juventino –Completamente d’ac- 
cordo con voi, mi piacerebbe inviare un documento firmato 
da tutte le tifoserie in Lega dove si dice che ci siamo rotti i 
ciglioni dei loro business. Disertiamo le curve per 2-3 mesi 
Utopia? Forse si, ma con le utopie a volte si vincono le rivo
con lo striscione esposto in tutte le curve. Ho un'idea, i pa
aspettiamo? Tutti compatti gli facciamo vedere cosa sia u
quella passione che contraddistingue una partita di calcio.
campionati. Non penso che sia un'idea folle. Pensiamoci
vostre parole e le condivido pienamente come credo qualsia
n

 

luzioni. Luca WSB Cesena –Ciao ragazzi, sono d'accordo 
droni del calcio vogliono gli stadi senza di noi? Allora cosa 
na partita di calcio senza tifo, una partita anonima, senza 
 Una specie di sciopero generale di tutte le curve di tutti i 
. Karnak –Sono straconvinto della verità contenuta nelle 
si persona pensante all’interno di una curva. Rossonero 


